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Psicologi, Servizi, Cittadini 
 

L’obiettivo infortunio comunicativo del Presidente Mario Draghi nella recente Conferenza Stampa merita 
dal nostro punto di osservazione, quello del sistema di intervento sulle Dipendenze, alcune considerazioni. 

Non tanto per ricordare come la figura dello psicologo sia a tutto tondo tra quelle sanitarie o constatare 
che le norme vigenti indichino anche questa professione tra quelle da vaccinare prioritariamente.  Già il 
deputato ordine professionale si è espresso e d’altronde non possiamo che osservare una mancanza di 
conoscenza del Premier.  

Ma per considerare la necessità di ripensare il ruolo dei professionisti ed operatori della salute e in 
particolare di quelli del territorio. 

I pazienti in cura nei SerD e nelle Comunità hanno un rischio maggiore di esposizione all'infezione e  un 
rischio maggiore di trasmissione di essa a pazienti più vulnerabili e quindi più  a rischio di evoluzione in 
forme gravi ( p.es. HIV, gravi epatopatici etc). 

L’unicità della persona che curiamo nei SerD merita una accoglienza e presa in carico da parte di una equipe 
professionale composta da sanitari e da non sanitari, in cui medici, psicologi, infermieri, educatori, 
assistenti sociali e sociologi, assieme ai colleghi delle comunità e del privato sociale, lavorano per un 
obiettivo comune: la salute bio psico sociale dei cittadini malati e della collettività intera.  
Anche questa modalità operativa è prevista da una vasta legislazione. 
 
Per questo in una situazione epidemica come quella che stiamo vivendo FeDerSerD si è da tempo rivolta al 
Governo e agli organi sanitari per chiedere, oltre alla immediata vaccinazione di tutti gli operatori del 
pubblico e del privato sociale dell’area delle dipendenze, sanitari e non, anche quella dei pazienti, spesso 
fragili socialmente e psicologicamente.                

Annunciammo anche la disponibilità di curare direttamente il piano vaccinale specifico, e siamo disponibili 
a rappresentare le esigenze e le criticità di una popolazione e di un territorio con cui siamo strettamente 
interconnessi, anche rispetto all’impatto della pandemia. 

Siamo certi che in futuro il Presidente Draghi assocerà più spontaneamente le professioni con la pratica 
nella attività quotidiana.   
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